
Statuto

“Sen Judo Castronno Associazione sportia diletantstcai – ASD

TITOLO I

Denominazione, sede, oggeto e durata

Artcolo 1 - Denominazione e sede

È costtuita, ai sensi e per gli efee di quanto contenuto nel primo libro del codice ciiile e nel D.Lgs. 
36/2021 e ss. mod., un’associazione sportia diletantstca denominata “Sen Judo Castronno 
Associazione sportia diletantstcai, in breie “Sen Judo Castronno A.S.D.i (d’ora in poi 
“Associazionei), atualmente senza personalità giuridica che si riseria di chiederla con delibera di 
assemblea ordinaria ai sensi dell’artcolo 14, D.Lgs. 39/2021, con sede in iia Monte Grappa 9, 
Castronno, 21040 (VA)

La iariazione dell’indirizzo, purché nello stesso Comune, potrà essere deliberata dall’organo di 
amministrazione, senza che questo costtuisca modifca del presente statuto.

Potranno essere isttuite sedi secondarie, succursali o ufci sia amministratii che di 
rappresentanza, sia in Italia che all’estero.

Nella denominazione, negli ae e nella corrispondenza è obbligatorio l’uso della locuzione 
“associazione sportia diletantstcai, anche in acronimo ASD.

L’Associazione sportia diletantstca si impegna a trasmetere, in iia telematca, entro il 31 
gennaio dell’anno successiio, una dichiarazione all’ente afliante riguardante l’aggiornamento dei 
dat ai sensi dell’artcolo 6.3, D.Lgs. 39/2021, l’aggiornamento degli amministratori in carica e ogni 
altra modifca interienuta nell’anno precedente.

Artcolo 2 – Colori ed emblema sociale 

1. I colori sociali sono nero e bianco. L’emblema dell’associazione è rappresentato da un disegno

stlizzato rafgurante tre onde che formano un cerchio.

Artcolo 3 – Oggeto

1. L’Associazione è apolitca e non ha scopo di lucro.

2. Durante la iita dell’Associazione non potranno essere distribuit, anche in modo indireto o 
diferito, aianzi di gestone, nonché fondi, riserie o capitale.



3. L’Associazione è altresì caraterizzata dalla democratcità della strutura, dall’uguaglianza dei 
dirie di tue gli associat, dall’eleeiità delle cariche associatie.

4. L’Associazione, riconosciuta ai fni sportii ai sensi dell’artcolo 10, D.Lgs. 36/2021, esercita in iia 
stabile e principale l’organizzazione e la gestone di aeiità sportio diletantstca ai sensi 
dell’artcolo 7.1, letera b), D.Lgs. 36/2021, iii comprese la formazione, la didaeca, la preparazione 
e l’assistenza all’aeiità sportia diletantstca. Nello specifco ha per fnalità lo siiluppo e la 
difusione di aeiità sportie diletantstche connesse alla disciplina Judo e pis in generale delle 
discipline sportie considerat ammissibili dai regolament e dalle disposizioni del Coni e del Registro
delle Aeiità Sportie tenuto dal Dipartmento Sport della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
intese come mezzo di formazione psico-fsica e morale degli associat, mediante la gestone di ogni 
forma di aeiità idonea a promuoiere la conoscenza e la pratca della deta disciplina. 

5. Per il miglior raggiungimento degli scopi sociali, l’Associazione potrà, tra l’altro, siolgere, 
preialentemente a faiore dei propri associat, l’aeiità didaeca per l’aiiio, l’aggiornamento e il 
perfezionamento nello siolgimento della pratca sportia della disciplina sopra indicata.

6. Nei limit preiist dall’artcolo 9, D.Lgs. 36/2021 e dalla normatia di atuazione, è facoltà 
dell’Associazione siolgere aeiità secondarie e strumentali, purché stretamente connesse al fne 
isttuzionale e nei limit iii indicat quali a mero ttolo esemplifcatiov

- aeiità ricreatia in faiore dei propri soci, iii compresa, se del caso, la gestone di 
un posto di ristoro;

            - la gestone di centri benessere o fsioterapici;
            - la iendita di artcoli sportii;
            -  la promozione di aeiità sportia, ricreatia, culturale e, in generale, l’aeiità siolta 
da associat o tesserat alle organizzazioni sportie di riferimento anche atraierso la 
partecipazione a manifestazioni feristche, lo siolgimento di azioni pubblicitarie, 
l’espletamento di studi e ricerche di mercato, la predisposizione di cataloghi e qualsiasi altro
mezzo di promozione ritenuto idoneo.

7. L'Associazione potrà collaborare o anche aderire ad altri ent, sia pubblici sia priiat, iii compresi 
ent scolastci, con fnalità similari, afni o complementari con i quali siano condiiisi gli scopi e gli 
intendiment.

8. L’Associazione acceta incondizionatamente di conformarsi allo statuto, alle norme e alle direeie
del Coni, del C.I.P., nonché agli statut e regolament delle federazioni sportie nazionali e/o degli 
ent di promozione sportia e/o discipline sportie associate riconosciut dal Coni, a cui iorrà 
afliarsi. L’associazione si impegna altresì a rispetare le disposizioni emanate dalle federazioni 
internazionali di riferimento in merito all’aeiità sportia pratcata. L’associazione si impegna 
pertanto ad accetare eientuali proiiediment disciplinari, che gli organi competent del Coni, delle 
federazioni, ent di promozione sportia o discipline sportie associate doiessero adotare a suo 
carico, nonché le decisioni che le autorità sportie doiessero prendere in tute le iertenze di 
caratere associatio, tecnico e disciplinare aenent alla iita della associazione sportia.



9. L’Associazione potrà afliarsi con Ent e Isttuzioni sportie internazionali e con gli Organismi 
Afliant quali le FSN (Federazioni Sportie Nazionali), le DSA (Discipline Sportie Associate) e gli EPS
(Ent di Promozione Sportia) riconosciut dal CONI (Comitato Olimpico Nazionale Italiano) o dal CIP 
(Comitato Italiano Paralimpico) anche allo scopo del riconoscimento ai fni sportii ai sensi 
dell’artcolo 10, decreto legislatio 28 febbraio 2021 n. 36, e successiie modifcazioni ed 
integrazioni, iscriiendosi al Registro Nazionale delle Aeiità Sportie Diletantstche tenuto dal 
Dipartmento per lo Sport ai sensi delle disposizioni di legge iigent.

10. L’Associazione si impegna inoltre a garantre l’atuazione ed il pieno rispeto dei proiiediment 
del Coni e/o delle federazioni, ent di promozione sportia o discipline sportie associate, e in 
generale di tute le disposizioni emanate a presidio della lota alla iiolenza di genere ai sensi 
dell’artcolo 16, D.Lgs. 39/202

Artcolo 4 – Durata

L’Associazione ha durata illimitata e potrà essere sciolta soltanto con delibera dell’assemblea 
straordinaria degli associat.

TITOLO II

Della iita associatia

Artcolo 5 - Domanda di ammissione

1. Possono far parte dell’Associazione in qualità di soci le persone fsiche che ne facciano richiesta e 
che siano dotate di una irreprensibile condota morale, ciiile e sportia.

2. Ai fni sportii, per “irreprensibile condotai deie intendersi a ttolo esemplifcatio e non 
limitatio una condota conforme ai principi della lealtà, della probità e della reetudine sportia in 
ogni rapporto collegato all’aeiità sportia, con l’obbligo di astenersi da ogni forma d’illecito 
sportio e da qualsiioglia indebita esternazione pubblica lesiia della dignità, del decoro e del 
prestgio dell’associazione, oltre che delle competent autorità sportie.

3. Viene espressamente escluso ogni limite sia temporale che operatio al rapporto associatio e ai 
dirie che ne deriiano, fermo restando il dirito di recesso.

4. Chi intenda aderire all’Associazione deie presentare domanda scrita su apposito modulo al 
consiglio direeio o a un consigliere appositamente delegato dal medesimo consiglio, recante, tra 
l’altro, un indirizzo di posta eletronica in corso di ialidità a cui saranno trasmesse tute le 
comunicazioni formali e la dichiarazione di condiiidere le fnalità dell’Associazione e l’impegno a 
osseriarne statuto e regolament.

5. La qualifca di associato si acquisisce contestualmente alla domanda di ammissione.



6. In ogni caso, il consiglio direeio nei 60 giorni successiii potrà procedere all’esclusione del nuoio 
associato con delibera motiata, tempestiamente comunicata al richiedente. Aiierso il rigeto 
l’interessato può proporre reclamo all’Assemblea generale entro e non oltre 15 giorni dalla 
comunicazione del diniego.

7. La deliberazione di ammissione del nuoio socio è senza indugio annotata nel libro degli associat 
tenuto a cura del consiglio direeio.

8. La qualifca di associato, ben distnta da quella di “tesseratoi che consegue all’ato 
amministratio mediante cui il soggeto (atleta, dirigente, tecnico), per il tramite dell’associazione, 
aderisce alla Federazione Sportia Nazionale di riferimento per lo sport pratcato oiiero all’Ente di 
Promozione ASC e che non dà dirito a partecipare alla iita dell’associazione, è personale e non è 
trasmissibile per nessun motio e ttolo.

9. Le quote associatie sono personali, non sono trasferibili, riialutabili né resttuibili agli associat.

10. In caso di domanda di ammissione a socio presentata da minorenne, che a partre dai 14 anni 
doirà manifestare il proprio consenso, la stessa doirà essere controfrmata dall’esercente la 
responsabilità genitoriale. Chi sotoscriie la domanda rappresenta il minore a tue gli efee nei 
confront dell’Associazione e risponde ierso la stessa per tute le obbligazioni dell’associato 
minorenne.

11. L’Assemblea può deliberare che, all’ato della prima domanda di ammissione a socio, debba 
essere iersata, oltre la quota associatia preiista per l’esercizio in cui è stata presentata la 
domanda, anche una quota di ingresso secondo un ammontare predeterminato dalla stessa 
Assemblea.

12. Con la sotoscrizione della domanda di ammissione il socio acceta che i propri dat personali 
siano comunicat agli organismi che procedono al riconoscimento ai fni sportii e alla relatia 
certfcazione della aeiità sportia diletantstca siolta.

Artcolo 6 — Dirie e doieri dei soci

1. Tue i soci sono efeeii e hanno i medesimi dirie, senza discriminazione alcuna, che esercitano 
nel rispeto delle norme statutarie e regolamentari.

2. In partcolare, i soci hannov

a) il dirito a partecipare alle aeiità associatie;
b) il dirito di ioto per l’approiazione delle modifcazioni dello statuto e dei regolament e per 

la nomina degli organi sociali dell’Associazione;
c) il dirito di ioto per l’approiazione del bilancio consuntio di esercizio annuale;
d) il dirito di candidarsi, se maggiorenni, alle cariche sociali;
e) il dirito di esaminare i libri sociali facendone richiesta motiata al consiglio direeio, che 

stabilisce i tempi e le modalità di esercizio di tale dirito in maniera comunque tale da non 
renderne impossibile o eccessiiamente oneroso per i soci il suo concreto esercizio.



3. Il minore esercita il dirito di partecipazione nell’Assemblea mediante il genitore, anche 
disgiuntamente, o il ttolare della responsabilità genitoriale, ai sensi del precedente artcolo 5.10. 

4. Il dirito all’eletorato passiio ierrà automatcamente acquisito dal socio minorenne alla prima 
assemblea utle sioltasi dopo il raggiungimento della maggiore età.

5. I soci sono tenut al puntuale pagamento delle quote associatie e dei contribut deliberat dal 
consiglio direeio e dall’assemblea, nonché al rispeto delle norme statutarie e regolamentari 
dell’Associazione e delle disposizioni emanate dal consiglio direeio.

Artcolo 7 - Decadenza dei soci

1. La qualifca di socio si perde per recesso o per esclusione.

2. L’associato può in qualsiasi momento notfcare al consiglio direeio la sua iolontà di recedere 
dall’Associazione. Il recesso ha efcacia dal trentesimo giorno successiio a quello nel quale la 
relatia comunicazione è riceiuta dal consiglio direeio.

3. Gli associat decadono automatcamente dalla qualifca di associato qualora non proiiedano al 
iersamento delle quote associatie annuali entro il termine stabilito annualmente dal consiglio 
direeio.

4. Nel caso di graii iiolazioni delle regole associatie e dei principi e ialori fondatii 
dell’Associazione l’associato può essere escluso con deliberazione motiata del consiglio direeio, 
comunicata allo interessato, il quale può presentare, entro 30 giorni dalla data di comunicazione 
della delibera di esclusione, ricorso all’Assemblea, che delibera, se non appositamente coniocata, 
in occasione della sua successiia seduta.

5. Il proiiedimento di esclusione rimane sospeso fno alla decisione dell’assemblea che esaminerà 
l’eientuale impugnazione in contradditorio con l’interessato.

6. La perdita per qualsiasi causa della qualifca di associato non atribuisce a quest’ultmo alcun 
dirito alla resttuzione delle quote e dei contribut iersat all’Associazione.

TITOLO III

Degli organi associatii

Artcolo 8 – Organi sociali

1. L’ordinamento interno dell’Associazione si basa sui principi di democrazia e di uguaglianza dei 
dirie di tue gli associat. Le cariche sociali sono eleeie.

2. Sono organi dell’Associazionev



a) l’assemblea generale degli associat;
b) il presidente;
c) il consiglio direeio;
d) il collegio dei reiisori dei cont o il reiisore dei cont, qualora isttuito.

Artcolo 9 - Coniocazione e funzionamento dell’assemblea generale

1. L’assemblea generale dei soci è il massimo organo deliberatio dell’Associazione.

2. L’assemblea è composta da tue gli associat iscrie nel libro degli associat da almeno 3 mesi e in 
regola con il iersamento delle quote associatie.

3. L’assemblea è indeta dal consiglio direeio e coniocata dal presidente dell’Associazione o, in 
caso di suo impedimento, dal iicepresidente oppure, in subordine, dal consigliere pis anziano di 
carica sia in sede ordinaria che straordinaria.

4. La coniocazione dell’assemblea straordinaria potrà essere richiesta al consiglio direeio dav

a. almeno la metà pis 1 degli associat, in regola con il pagamento delle quote associatie e 
non sotopost a proiiediment disciplinari in corso di esecuzione, che ne propongono 
l’ordine del giorno;

b. almeno la metà pis 1 dei component il consiglio direeio.

5. L’assemblea doirà essere coniocata presso la sede dell’Associazione o, comunque, in luogo 
idoneo a garantre la massima partecipazione degli associat.

6. Sono ammesse le audio/iideo assemblee ai sensi dell’artcolo 14 del presente statuto.

7. L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, iiene coniocata mediante pubblicazione sul sito 
isttuzionale di apposito “Aiiiso di coniocazionei, da comunicare altresì all’indirizzo di posta 
eletronica indicato in sede di adesione da ogni associato, con almeno 8 giorni di antcipo rispeto 
alla data della riunione.

8. L’aiiiso di coniocazione contene data e ora della riunione, il luogo, l’ordine del giorno. L’aiiiso 
di coniocazione deie preiedere anche orario e luogo di siolgimento della seconda coniocazione, 
che non può siolgersi prima di un’ora dalla prima coniocazione.

9. L’Assemblea, quando è regolarmente coniocata e costtuita, rappresenta l’uniiersalità degli 
associat e le deliberazioni da essa legiemamente adotate obbligano tue gli associat, anche se 
non interienut o dissenzient.

10. L’Assemblea è presieduta dal presidente del consiglio direeio o, in caso di suo impedimento, 
dal iicepresidente oppure, in subordine, dal consigliere pis anziano oiiero, in ultma istanza, dalla 
persona di iolta in iolta designata dagli interienut.

11. Il presidente dirige e regola le discussioni e stabilisce le modalità e l’ordine delle iotazioni.



12. L’Associazione tene, a cura del consiglio direeio, un libro delle adunanze e delle deliberazioni 
dell’Assemblea, in cui deiono essere trascrie anche i ierbali redae per ato pubblico.

13. L’assemblea nomina un segretario e, se necessario, uno o pis scrutatori.

14. Di ogni assemblea si doirà redigere apposito ierbale frmato dal presidente della stessa, dal 
segretario e, se nominat, dagli scrutatori. Copia dello stesso deie essere messo a disposizione di 
tue gli associat con le formalità ritenute pis idonee dal consiglio direeio a garantrne la massima 
difusione.

15. Laddoie l’Assemblea abbia caratere eleeio delle cariche sociali o comport la modifca del 
presente statuto, una copia del ierbale ia iniiata anche agli organismi sportii a cui l’Associazione è
afliata.

16. L’assistenza del segretario non è necessaria quando il ierbale dell’assemblea sia redato da un 
notaio.

17. L’Assemblea delibera sui punt contenut nell’ordine del giorno.

18. Proposte o mozioni di qualsiasi natura che si intendano presentare all’Assemblea deiono essere
scrite e soto frmate da almeno 10 soci e presentate al presidente almeno 10 giorni prima della 
data fssata per l’adunanza.

19. Le mozioni urgent e le proposte di modifca dell’ordine del giorno in merito alla successione 
degli argoment da tratare possono essere presentate, anche a ioce, durante i laiori 
dell’Assemblea e possono essere inserite nell’ordine del giorno con il ioto faioreiole della 
maggioranza dei present.

Artcolo 10 - Partecipazione all’assemblea

1. Potranno prendere parte alle assemblee ordinarie e straordinarie dell’Associazione i soli 
associat in regola con il pagamento delle quote associatie e non soggee a proiiediment 
disciplinari in corso di esecuzione.

2. Ogni socio ha dirito a un ioto e può rappresentare in assemblea, per mezzo di delega scrita, 
un altro associato.

Artcolo 11 – Assemblea ordinaria 

1. L’assemblea deie essere coniocata almeno 1 iolta all’anno, entro 4 mesi dalla chiusura 
dell’esercizio sociale, per l’approiazione del bilancio consuntio e per l’esame del bilancio 
preientio.

2. Fino al momento dell’approiazione del preientio il consiglio direeio è autorizzato all’esercizio 
proiiisorio sulla base del preientio approiato l’anno precedente, suddiiiso in dodicesimi.

3. In partcolare, l’Assemblea ordinariav



a) nomina e reioca il presidente e i component del consiglio direeio preiia defnizione del 
loro numero;

b) approia il bilancio preientio e consuntio di esercizio;
c) determina gli indirizzi secondo i quali deie siolgersi l’aeiità dell’Associazione e delibera 

sulle proposte di adozione e modifca di eientuali regolament;
d) nomina e reioca, qualora preiisto, i component dell’organo di controllo;
e) delibera sulla responsabilità dei component degli organi sociali e promuoie azione di 

responsabilità nei loro confront;
f) delibera sul diniego di ammissione del socio o sulle determine di esclusione eientualmente 

impugnate;
g) indiiidua le aeiità diierse da quelle di interesse generale che, nei limit consentt dalla 

legge, possono essere siolte dall’Associazione;
h) delibera in merito l’approiazione dei regolament sociali iii compresi i modelli organizzatii 

di cui al comma 2, artcolo 16, D.Lgs. 36/2021;
i) delibera sull’ordine del giorno, mozioni e ogni altra materia a essa riseriata dalla legge o dal 

presente statuto.

Artcolo 12 - Assemblea straordinaria

1. L’Assemblea straordinaria deliberav

a) sull’approiazione e sulle proposte di modifca dello statuto;
b) sulla trasformazione, anche ai sensi dell’artcolo 28 dello statuto, la fusione e lo scioglimento

dell’Associazione e sulla deioluzione del suo patrimonio;
c) sui dirie reali immobiliari;
d) sulla elezione del consiglio direeio decaduto;
e) sugli altri argoment post all’ordine del giorno aenent ae di straordinaria amministrazione.

Artcolo 13 – Validità assembleare

1. L’assemblea ordinaria è ialidamente costtuita in prima coniocazione con la presenza della 
maggioranza assoluta degli associat aient dirito di ioto e delibera ialidamente con ioto della 
maggioranza dei present.

2. L’assemblea straordinaria è ialidamente costtuita in prima coniocazione quando sono present 
2/3 degli associat aient dirito di ioto e delibera con il ioto faioreiole della maggioranza dei 
present.

3. Trascorsa almeno 1 ora dalla prima coniocazione sia l’assemblea ordinaria che l’assemblea 
straordinaria sono ialidamente costtuite qualunque sia il numero degli associat interienut e 
delibera con il ioto faioreiole della maggioranza dei present.

4. Per deliberare lo scioglimento dell’Associazione e la deioluzione del patrimonio occorre il ioto 
faioreiole di almeno i 3/4 degli associat ai sensi dell’artcolo 21, cod. cii.



Artcolo 14 – Audio/iideo Assemblee

1. È possibile tenere le riunioni dell’Assemblea, con interient dislocat in pis luoghi, audio/iideo 
collegat, e ciò alle condizioni preiiste dalla legge, cui doirà essere dato ato nei relatii ierbali. 

2. In tue i luoghi audio/iideo collegat in cui si tene la riunione doirà essere predisposto il foglio 
delle presenze.

3. È in ogni caso necessario chev
- comunque debbono essere present nel medesimo luogo il presidente e il segretario della 

riunione;
- ii sia la possibilità, per il presidente, di identfcare i partecipant, di regolare lo siolgimento 

assembleare e di constatare e proclamare i risultat delle iotazioni;
- ienga garantta la possibilità di tenere il ierbale completo della riunione;
- ienga garantta la discussione in tempo reale delle questoni, lo scambio di opinioni, la 

possibilità di interiento e la possibilità di iisionare i document, da depositarsi presso la sede
nei giorni precedent l’adunanza;

- sia garantta la possibilità di partecipare alle iotazioni;
- sia consentto agli interienut di partecipare in tempo reale alla discussione e in maniera 

simultanea alla iotazione sugli argoment post all’ordine del giorno nonché di trasmetere, 
riceiere e iisionare document;

- iengano indicat nell’aiiiso di coniocazione i luoghi audio collegat o audio-iideo collegat – 
a cura della società – nei quali gli interienient possono aauire.

In presenza dei suddee presuppost, l’assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si troia il 
presidente e doie deie pure troiarsi il segretario della riunione, onde consentre la stesura e la 
sotoscrizione del ierbale sul relatio libro.

4. In caso di assemblea con interienut dislocat in pis luoghi audio collegat o audio-iideo collegat, 
per lo siolgimento delle proprie funzioni, il presidente dell’assemblea può farsi coadiuiare da uno o
pis assistent present in ciascuno dei luoghi audio collegat o audio-iideo collegat. Analoga facoltà 
è in capo al soggeto ierbalizzante per lo siolgimento delle proprie funzioni.

Artcolo 15 - Il consiglio direeio

1. Il consiglio direeio è l’organo responsabile della gestone dell’Associazione e cura collegialmente
l’esercizio dell’aeiità associatia.

2. Il consiglio direeio è composto da un minimo di 3 a un massimo di 7 membri elee 
dall’Assemblea, iii compreso il presidente.

3. Il consiglio direeio, nel proprio ambito elegge il iicepresidente, il segretario e il tesoriere; queste
2 ultme cariche possono essere ricoperte anche dalla stessa persona.



4. I consiglieri elee deiono riunirsi entro 15 giorni dalla aiienuta Assemblea eleeia su 
coniocazione del presidente uscente o, in caso di mancata coniocazione da parte dello stesso, su 
richiesta scrita della maggioranza del consiglio direeio uscente.

5. La presenza alla prima riunione dell’associato eleto costtuisce formale accetazione della 
nomina. Gli assent ingiustfcat sono da ritenersi dimissionari.

6.  È fato diiieto agli amministratori dell’Associazione di ricoprire qualsiasi carica in altre società o 
associazioni sportie diletantstche nell’ambito della medesima federazione sportia nazionale, 
disciplina sportia associata o ente di promozione sportia riconosciut dal Coni o dal CIP.

7. Il consiglio direeio dura in carica 4 anni e i suoi component sono rieleggibili.

8. La rappresentanza legale dell’Associazione speta isttuzionalmente al presidente del consiglio 
direeio, che cura l’esecuzione dei deliberat dell’Assemblea e del consiglio direeio, e, per compit 
specifci, agli altri consiglieri designat dal consiglio direeio sulla base di apposita deliberazione.

9. Il presidente può, in caso di urgenza, esercitare i poteri del consiglio direeio salio ratfca da 
parte di quest’ultmo alla prima riunione utle.

10. Il consiglio direeio potrà aiere luogo altresì “da remotoi ai sensi del precedente artcolo 14 
dello statuto.

11. Le riunioni sono ialide se è presente la maggioranza assoluta dei component, e le deliberazioni 
sono approiate a maggioranza dei present.

12. In caso di parità preiale il ioto di chi presiede.

13. Tute le cariche sociali possono essere remunerate nei limit di cui all’artcolo 8.2, D.Lgs. 
36/2021 e fermo restando le presunzioni di cui all’artcolo 3.2, ultmo periodo, D.Lgs. 112/2017.

14. Il consiglio direeio tene, a sua cura, un libro delle proprie adunanze e deliberazioni.

15. Le deliberazioni del consiglio direeio deiono risultare da un ierbale sotoscrito da chi ha 
presieduto la riunione e dal segretario.

16. Il ierbale deie essere messo a disposizione di tue gli associat con le formalità ritenute pis 
idonee dal consiglio direeio ate a garantrne la massima difusione.

Artcolo 16 – Dimissioni e cause di decadenza del consiglio direeio e del presidente

1. Il consiglio direeio decadev

a) per dimissioni contemporanee della metà pis 1 dei suoi component;
b) per dimissioni o impedimento defnitio del presidente;
c) per contemporanea iacanza, per qualsiioglia causa, della metà pis 1 dei suoi component;
d) per mancata approiazione del bilancio consuntio di esercizio da parte dell’Assemblea.



2. In queste ipotesi il presidente del consiglio direeio o, in caso di suo impedimento o iacanza, il 
iicepresidente oppure, in subordine, il consigliere pis anziano, doirà proiiedere entro 60 giorni 
alla coniocazione dell’Assemblea, da celebrarsi nei successiii 30 giorni, curando nel fratempo 
l’ordinaria amministrazione.

3. Fino alla sua nuoia costtuzione e limitatamente agli afari urgent e alla ordinaria 
amministrazione, le funzioni saranno siolte dal presidente in regime di prorogato.

4. Nel caso in cui, per qualsiasi ragione, durante il corso dell’esercizio ienissero a mancare 
contestualmente tant consiglieri che non superino la metà del consiglio direeio, si procederà alla 
mera integrazione del consiglio con il subentro del primo candidato non eleto nella iotazione alla 
carica di consigliere. In assenza il consiglio proseguirà in numero ridoto fno alla prima assemblea 
utle che proiiederà alle iotazioni per reintegrare i membri iacant.

5. Oltre che nei casi di decadenza del consiglio direeio, il presidente decadev

a) per dimissioni;
b) per iacanza, a qualsiioglia causa doiuta.

6. In queste ultme ipotesi, il iicepresidente o, in subordine, il consigliere pis anziano, doirà entro 
60 giorni proiiedere alla coniocazione dell’Assemblea, da celebrarsi nei successiii 30 giorni, 
curando nel fratempo l’ordinaria amministrazione.

7. Fino alla sua nuoia costtuzione e limitatamente agli afari urgent e alla ordinaria 
amministrazione, le funzioni saranno siolte dal iicepresidente o dal consigliere pis anziano, in 
regime di prorogato.

Artcolo 17 – Coniocazione del consiglio direeio

1. Il consiglio direeio si riunisce ordinariamente senza formalità almeno 1 iolta l’anno su iniziatia 
del Presidente e straordinariamente o la maggioranza dei consiglieri ne chiedono la coniocazione.

 

Artcolo 18 – Compit del consiglio direeio

1. Il consiglio direeio è dotato dei pis ampi poteri per la gestone ordinaria dell’Associazione. A 
esso competono in partcolarev

a) la redazione annuale e la presentazione in Assemblea, del bilancio consuntio dell’aeiità 
siolta nel corso dell’anno solare precedente e di quello preientio;

b) indire le assemblee ordinarie dei soci da coniocarsi almeno 1 iolta all’anno, nonché le 
assemblee straordinaria anche nel rispeto del presente statuto;

c) determinare l’importo delle quote associatie;



d) assumere le decisioni inerent spese ordinarie di esercizio e in c/capitale, per la gestone 
dell’Associazione;

e) assumere le decisioni relatie alle aeiità e ai seriizi isttuzionali, complementari e 
commerciali da intraprendere per il migliore conseguimento delle fnalità isttuzionali 
dell’Associazione;

f) assumere le decisioni inerent la direzione del personale dipendente e coordinamento dei 
collaboratori e dei professionist di cui si aiiale l’Associazione nonché di eientuali iolontari 
e curare l’esecuzione degli adempiment di cui al D.Lgs. 36/2021 in materia di laioro 
sportio;

g) la presentazione di un piano programmatco relatio alle aeiità da siolgere nel nuoio anno
sociale;

h) l’elaborazione di proposte di modifca dello statuto, o di emanazione e modifca dei 
regolament sociali;

i) l’isttuzione di commissioni e la nomina di rappresentant in organismi pubblici e priiat, 
federazioni e altri ent;

j) la facoltà di nominare tra gli associat, soggee esterni all’ambito consigliare, delegat a 
siolgere partcolari funzioni stabilite di iolta in iolta dal consiglio direeio stesso;

k) redigere gli eientuali regolament interni relatii all’aeiità sociale da sotoporre 
all’approiazione dell’assemblea degli associat;

l) adotare proiiediment disciplinari nei confront dei soci, i quali potranno impugnarli dinanzi
all’assemblea;

m) delibera sulle domande di ammissione degli associat o su eientuali cause di esclusione;
n) nomina il responsabile della protezione dei minori di cui all’artcolo 33, comma 6, D.Lgs. 

36/2021;
o) stabilisce le tpologie di spese ammissibili e i limit di rimborso per le aeiità di iolontariato;
p) qualsiasi altra funzione espressamente preiista nel presente statuto o che non sia 

espressamente atribuita agli altri organi.

Artcolo 19 - Il presidente

1. Il presidente è eleto dall’Assemblea con la maggioranza dei iot dei present/rappresentat.

2. Dura in carica 4 anni ed è rieleggibile.

3. Egli presiede l’Assemblea ed il consiglio direeio e ne proiiede alla coniocazione, iigila sulla 
correta esecuzione delle delibere di tue gli organi sociali dei quali controlla il funzionamento e il 
rispeto della competenza.

4. Ha la rappresentanza legale dell’Associazione.

5. Nei casi di urgenza il presidente può esercitare i poteri del consiglio, salio ratfca da parte di 
questo alla prima riunione utle successiia, da tenersi comunque entro 30 giorni dalla decisione.



Artcolo 20 - Il iicepresidente

1. Il iicepresidente iiene eleto nel proprio ambito dal consiglio direeio a maggioranza dei 
present/rappresentat e sosttuisce il presidente in caso di sua assenza o impedimento temporaneo
e in quelle mansioni per le quali ienga espressamente delegato.

 

Artcolo 21 - Il segretario e il tesoriere

1. Le funzioni di segretario e tesoriere possono essere conferite anche alla stessa persona.

2. Qualora esse siano atribuite a persone diierse, in caso di impedimento del tesoriere a siolgere 
le proprie funzioni, oiiero nell’ipotesi di dimissioni o di reioca del medesimo, le funzioni di questo 
sono assunte, per il tempo necessario a rimuoiere le cause di impedimento, oiiero a procedere a 
nuoia nomina, dal segretario o dal iicepresidente.

3. Il segretario, temporaneamente impedito, oiiero dimissionario o reiocato, è sosttuito con le 
stesse modalità dal tesoriere o dal iicepresidente.

4. Il segretario redige i ierbali delle riunioni degli organi sociali e ne cura la trascrizione nei relatii 
libri e registri; dà esecuzioni alle deliberazioni del presidente e del consiglio direeio, segue le 
procedure di tesseramento dei soci e atende alla corrispondenza.

5. Al tesoriere speta proiiedere alle tratatie necessarie per l’acquisto dei mezzi e dei seriizi 
deliberat dal consiglio direeio e predisporre e conseriare i relatii contrae e ordinatii. Proiiede,
inoltre, a incassare e liquidare le spese ierifcandone la regolarità e autorizzandone il pagamento.

6. Il tesoriere presiede alla gestone amministratia e contabile dell’Associazione redigendone le 
scriture contabili, proiiedendo al correto siolgimento degli adempiment fscali e contributii e 
predisponendone, in concerto con gli altri membri del consiglio direeio, il rendiconto annuale in 
termini economici e fnanziari.

7. Al tesoriere speta anche la funzione del periodico controllo delle risultanze dei cont fnanziari di 
cassa, banca, credit e debit e l’esercizio delle operazioni di recupero dei credit esigibili.

Artcolo 22 – Organo di reiisione

1. L’organo di reiisione può essere eleto dall’Assemblea. Può essere sia monocratco che collegiale 
e resta in carica 3 anni.

2. Controlla l’amministrazione dell’Associazione, la corrispondenza, il bilancio, le scriture contabili e
iigila sul rispeto dello statuto.

3. Partecipa alle riunioni del consiglio direeio e alle Assemblee, senza dirito di ioto, oie presenta 
la propria relazione annuale in tema di bilancio consuntio.



4. Tale organo si riunisce ogni 90 giorni per le doiute ierifche contabili e amministratie, nonché 
qualora opportuno, preiia coniocazione del presidente.

5. Le adunanze e le decisioni deiono essere riportate in un apposito ierbale sotoscrito da tue i 
component present.

6. Per quanto compatbile con il presente statuto si applicano le norme di cui agli artcoli 2397 e ss,, 
cod. cii..

TITOLO IV

Patrimonio e scriture contabili

Artcolo 23 – Il rendiconto economico

1. La redazione e la regolare tenuta del rendiconto economico-fnanziario è obbligatoria.

2. Il consiglio direeio redige il bilancio dell’Associazione, sia preientio che consuntio, da 
sotoporre all’approiazione assembleare.

3. Il bilancio consuntio deie informare circa la complessiia situazione economico- fnanziaria 
dell’associazione. 

4. Il bilancio deie essere redato con chiarezza e deie rappresentare in modo ieritero e correto la 
situazione patrimoniale ed economico-fnanziaria dell’Associazione, nel rispeto del principio della 
trasparenza nei confront degli associat. In occasione della coniocazione dell’assemblea ordinaria, 
che riporta all’ordine del giorno l’approiazione del bilancio, deie essere messa a disposizione di 
tue gli associat copia del bilancio stesso.

5. L’intero consiglio direeio, compreso il presidente, decade in caso di mancata approiazione del 
bilancio da parte dell’Assemblea. In questo caso troierà applicazione quanto disposto dall’artcolo 
16, comma 2.

Artcolo 24 - Anno sociale

1. L’anno sociale e l’esercizio fnanziario iniziano il 1° gennaio e terminano il 31 dicembre oppure di 
ciascun anno.

Artcolo 25 – Il patrimonio e diiieto di distribuzione degli utli

Il patrimonio dell’Associazione è indiiisibile ed è costtuitov a) dai beni mobili/immobili proprietà 
dell’Associazione nonché acquisit mediante lascit o donazioni; b) contribut, erogazioni, lascit e 



donazioni di ent e soggee sia pubblici che priiat; c) eientuali fondi di riseria costtuit con le 
eccedenze di bilancio.

I mezzi fnanziari dell’Associazione sono costtuit dalle quote associatie annuali ed eientuali 
contribut determinat dal consiglio direeio, dai proient deriiant dalle aeiità organizzate 
dall’Associazione e da eientuali proient di natura commerciale.

L’associazione destna eientuali utli e aianzi di gestone allo siolgimento dell’aeiità statutaria o 
all’incremento del proprio patrimonio.

È sempre iietata la distribuzione, anche indireta, di utli e aianzi di gestone, fondi e riserie 
comunque denominat, ad associat, laioratori e collaboratori, amministratori e altri component 
degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di qualsiasi altra ipotesi di scioglimento indiiiduale 
del rapporto.

Si applica l’artcolo 3, comma 2, ultmo periodo, e comma 2-bis, D.Lgs. 112/2017.

TITOLO V

Dei laioratori e iolontari

Artcolo 26 – Laioratori e iolontari

1. I laioratori sportii dell’Associazione hanno dirito a un tratamento economico e normatio ai 
sensi dell’artcolo 25, D.Lgs. 36/2021, secondo il principio di pari dignità e opportunità, in quanto 
compatbili, le norme di legge sui rapport di laioro nell’impresa.

2. Ai laioratori sportii subordinat, in partcolare, si applicano le disposizioni di cui agli artcoli 26, 
34 e 35, D.Lgs. 36/2021.

3. Ai rapport di collaborazione coordinata e contnuatia di caratere amministratio-gestonale si 
applica l’artcolo 37, D.Lgs. 36/2021.

4. L’Associazione può altresì stpulare contrae di apprendistato per garantre la formazione dei 
gioiani atlet ai sensi dell’artcolo 30, D.Lgs. 36/2021.

5. Ricorrendone i presuppost, l’aeiità di laioro sportio può costtuire oggeto di un rapporto di 
laioro nella forma di collaborazioni coordinate e contnuatie ai sensi dell’artcolo 409, comma 1, n.
3, cod. cii.. Per quest’ultma si applica l’eccezione preiista alla presunzione di rapporto subordinato
di cui all’artcolo 2, comma 1, D.Lgs. 81/2015. 

6. Sono ammesse altresì le prestazioni sportie dei iolontari, iii compresi i dipendent pubblici, 
purché non siano retribuite in alcun modo nemmeno dal benefciario.

7. Per tali prestazioni sportie possono essere rimborsate esclusiiamente le spese documentate 
relatie al iito, all’alloggio, al iiaggio e al trasporto sostenute in occasione di prestazioni efetuate 



fuori dal territorio comunale di residenza del percipiente. Tali rimborsi non concorrono a formare il 
reddito del percipiente. E’ preiista la possibilità di erogare rimborsi forfetari nei limit stabilit dalle 
normatie iigent in materia.

8. Le prestazioni sportie di iolontariato sono incompatbili con qualsiasi forma di rapporto di 
laioro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di laioro retribuito con l’ente di cui il 
iolontario è socio o tramite il quale siolge la propria aeiità sportia.

9. È preiisto in ogni caso l’obbligo di assicurare per la responsabilità ciiile ierso i terzi i iolontari, in 
capo all’ente che si aiialga del loro operato, anche mediante polizze colleeie, secondo le linee 
guida di cui al D.M. 6 otobre 2021, del Ministero dello siiluppo economico di concerto con il 
Ministero del laioro e delle politche sociali.

TITOLO VI

Disposizioni fnali

Artcolo 27- I Tesserat

1. I tesserat sono le persone fsiche che fanno parte delle Federazioni o Ent Sportii a cui 
l’Associazione è afliata e sono rappresentat dav

a) atlet;
b) dirigent sociali e soci di società afliate;
c) giudici/arbitri;
d) dirigent;
e) tecnici, istrutori;
f) altri tesserat alle Federazioni ed Ent a cui l’Associazione è Afliata;

2. L’Associazione, con l’afliazione alle Federazioni ed Ent Sportii, deie garantre ai tesserat 
quanto loro necessario per l’esercizio dello sport pratcat, con le stesse modalità preiiste per i 
propri Soci.

3. I tesserat alle Federazioni ed Ent Sportii a cui l’Associazione è afliata, in analogia con i Soci 
della Associazione, doiranno contribuire alla copertura dei cost relatii all’utlizzo delle struture 
sociali e per lo siolgimento dell’aeiità sportia, formatia, didaeca e promozionale.

4. Il minore che abbia compiuto i 14 anni di età non può essere tesserato se non presta 
personalmente il proprio assenso.

5. Per quanto non espressamente contemplato nel presente artcolo, si riniia a quanto disposto dal 
Titolo III – Capo I – art. 15 e 16 D.Lgs. 36/2021.



Artcolo 28 – Le sezioni – trasformazione – Terzo setore

1. L’assemblea, nella sessione ordinaria, potrà costtuire delle sezioni nei luoghi che riterrà pis 
opportuni al fne di meglio raggiungere gli scopi sociali.

2. L’assemblea, a maggioranza assoluta dei present, potrà deliberare la trasformazione 
dell’Associazione in Società sportia di capitali o cooperatia sportia.

3. L’assemblea ordinaria potrà deliberare l’iscrizione al registro unico nazionale del terzo setore.

 

Artcolo 29 – Scioglimento

1. Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’assemblea ai sensi dell’artcolo 13.4 del 
presente statuto, con esclusione delle deleghe.

2. Così pure la richiesta dell’assemblea straordinaria da parte dei soci aient per oggeto lo 
scioglimento dell’Associazione deie essere presentata da almeno 3/4 dei soci con dirito di ioto, 
con l’esclusione delle deleghe.

3.  Il patrimonio residuo in caso di scioglimento è deioluto a fni sportii ai sensi dell’artcolo 7.1, 
letera h), D.Lgs. 36/2021.

Artcolo 30 - Clausola compromissoria

1. Le controiersie in materia sportia saranno rimesse al collegio arbitrale preiisto dai regolament 
della Federazione o dell’Ente cui l’Associazione si aflierà. A tal fne troieranno applicazione le 
norme sulla clausola compromissoria e sul collegio arbitrale preiiste dai iigent regolament della 
Federazione o ente di promozione sportia di appartenenza.

Artcolo 31 - Norma di riniio

1. Per quanto non espressamente contemplato nel presente statuto, ialgono, in quanto 
applicabili, le norme del codice ciiile e le disposizioni di legge iigent di setore.

Il Presidente ………………………………………….

Il Vicepresidente ……………………………………

Il Segretario …………………………………………….

Il Consigliere ……………………………………………..




